
fronte del video Maria Novella Oppo

Il lattaio

IL NOBEL A CHI NON RISCRIVE LA STORIA

I eri il Tg1 delle 13,30 ha dato incarico a Francesco Giorgino, considerato
da Saccà il nuovo Bruno Vespa (come se uno non bastasse), di esaltare i

dati di ascolto di mercoledì, una giornata vinta per miracolo dalla Rai, nel
corso di una stagione fallimentare. E infatti, sempre ieri, i giornali documen-
tavano senza ombra di dubbio il tributo di ascolti e di sangue che il servizio
pubblico sta versando a Mediaset. Ecco come una verità isolata può diventa-
re un falso. Infatti quello che stanno facendo attraverso la tv è cancellare
quotidianamente la verità. Si tratta di revisionismo non storico, ma fulmi-
neo, che procede attimo per attimo, fotogramma per fotogramma. La prova
ce l'ha data senza volere Agostino Saccà, censurando Blob come fosse satira
politica, mentre si tratta di immagini documentarie. Nel caso in questione si
trattava poi di immagini di Berlusconi, il grande comunicatore, che dichiara-
va e agiva liberamente, come al momento solo lui può fare. Così come solo
Berlusconi (e non il volenteroso Saccà) può censurare Berlusconi. E perché
lo fa? Non per sano orrore di se stesso, ma perché il Berlusconi di oggi non
vuole che il Berlusconi di appena ieri riveli la sua natura profonda di yogurt
scaduto, sapendo che, se facesse il lattaio, sarebbe in galera da un pezzo.

Letteratura, premiato Imre Kertesz

La maledizione Cirami: destra spaccata
Camera, il legittimo sospetto passa per un pugno di voti. Rissa tra An e gli ex dc della maggioranza
L’Udc chiede un chiarimento. Un’opposizione durissima manda in frantumi la Casa delle libertà
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U na improvvisa voglia di guerra
all’Iraq sembra essersi imposses-

sata dell’amministrazione Bush e del Con-
gresso. Il dibattito è cominciato in Senato
l’altra settimana e si concentra su questa
monumentale questione: se e perché gli
Usa dovrebbero far guerra all’Iraq.
Però non di questo si discute davvero,
ma del marchingegno che dovrebbe dare
mano libera al Presidente, affidandogli il
potere senza controlli di portare una guer-
ra non provocata a uno stato sovrano.

*Senatore democratico
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Lotteria macabra
Il cecchino uccide
un automobilista
È la nona vittima

IL POTERE
NON È

LA FORZA
Mario Soares

PERCHÉ
DICO NO
A BUSH
ROBERT BYRD*

Saverio Lodato

La frase ha lasciato sbigottiti gli agenti che lo aveva-
no fermato: «Sono il segretario del ministro Aleman-
no, e questo è il giorno più brutto della mia vita».
Solo che a parlare così non era un millantatore, ma
proprio uno dei più stretti collaboratori del mini-
stro dell'agricoltura, Giovanni Alemanno, di Allean-
za Nazionale.

3 settembre 2001, ore 17 e 50, aeroporto «Fiumi-
cino Leonardo da Vinci», settore arrivi nazionali. Il
giovane è vestito elegantemente, con un completo
blu gessato, occhiali da sole modello Ray Ban, trol-
ler metallizzato e borsa di cuoio.
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L a nuova impostazione strategi-
ca dell'amministrazione Bush

definita nel documento diretto al
Congresso intitolato «Strategia di si-
curezza nazionale degli Stati Uniti
d'America» e le ultime mosse della
diplomazia statunitense costituisco-
no una sovversione completa delle
regole del diritto internazionale vi-
gente: una sovversione del sistema
politico e giuridico che le Nazioni
Unite hanno costruito con grande
fatica dopo la seconda guerra mon-
diale.
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I l settantaduenne Imre Kertèsz
ha ottenuto il tredicesimo fra i

premi Nobel (tre per la fisica, quat-
tro per la chimica, tre per la medici-
na, uno per la pace, uno per l’econo-
mia) conquistati da ungheresi a par-
tire dal 1905. Per l’Italia l’evento ha
un valore attuale, entra a far parte di
una festa generale, la «Stagione della
cultura ungherese in Italia», inaugu-
rata nel giugno scorso per durare
fino alla fine del 2002. La letteratura
contemporanea ne è uno dei prota-
gonisti: negli ultimi due mesi del-
l’anno il Caffè Greco di Roma ogni
sera ospiterà scrittori dell’Ungheria
e il mondo editoriale italiano sta pre-
parando diversi volumi.
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Iraq

Lezioni di civiltà padana: «Secondo
il vicepresidente del Senato Roberto
Calderoli (Lega Nord) bisogna

istituire la castrazione per i
colpevoli di stupro. Come farlo, è
un trascurabile dettaglio». Ansa, 8

ottobre, ore 20.11. (Ndr Il Calderoli è
migliorato. In passato aveva suggerito
l’uso di coltelli da cucina).

Beatrice Töttössy

Il miracolo economico: 200mila posti a rischio
Non solo Fiat, tagli anche in altri settori. Proteste a Termini Imerese e Arese, oggi lo sciopero

MILANO Non c’è solo la drammatica crisi della Fiat a minacciare
l’occupazione nel nostro Paese. Circa 200 mila posti di lavoro
sono in pericolo. Si stanno moltiplicando in questi giorni le
richieste di mobilità di cassa integrazione da parte di aziende in
crisi.

I costruttori denunciano la perdita di 123 mila posti, di cui
85 mila al Sud, a causa dei tagli di Tremonti. La Fiat e l’indotto
possono perdere altri 50mila occupati, mentre la grande impresa
ha già tagliato 30mila addetti. Oggi i lavoratori della Fiat sciopera-
no contro i licenziamenti, il governo non vuole intervenire.

ALLE PAGINE 5, 6 e 7

Washington

Roma-Palermo

Vincenzo Vasile

ROMA Tutti gli sguardi laggiù, verso il
secondo banco dell’emiciclo, primo
posto a sinistra. Perché (il copyright
della definizione che segue appartiene
a un frondista della maggioranza) que-
sta non è da leggere come una cronaca
parlamentare, ma come un film. Pelli-
cola dal titolo «Salviamo il soldato Ce-
sare Previti». Andata in onda sui tabel-
loni elettronici della Camera, con la
sua brava scena madre del pari e patta,
273 contro 273 (con trentaquattro vo-
ti del centrodestra squagliatisi per mo-
tivi di coscienza) su un emendamento
dell’opposizione. Con un finale da we-
stern in Transatlatico: i commessi
schierati a fronteggiare la rivolta dei
deputati dell’Udc (lo stesso partito del
presidente della Camera) contro il lo-
ro collega di coalizione Ignazio La Rus-
sa, « giustizialista alla amatriciana».
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LA FORZA
DELLE BUONE

RAGIONI

WASHINGTON Con 297 voti a favore e
132 contrari la Camera dei rappresen-
tanti del Congresso americano ha ap-
provato la risoluzione che autorizza il
presidente Bush all’intervento in Iraq.
I no sono stati una trentina in più ri-
spetto a quanto si prevedeva alla vigi-
lia. Il documento richiede alla Casa
Bianca di notificare al Congresso entro
48 ore di anticipo qualsiasi azione mili-
tare e non lega l’intervento americano
a una risoluzione delle Nazioni Unite.
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Camera Usa
primo sì
alla guerra

Un’altra spruzzata di cocaina
nei palazzi del governo

L
a legge Cirami approvata ieri
dalla Camera è una vittoria per-
sonale di Cesare Previti. È una

sconfitta politica e d’immagine dell’in-
tera maggioranza, messa alle corde dal-
l’opposizione. È un danno allo stato
di diritto di questo paese.
Primo. Ancora una volta l’avvocato di
Berlusconi, Cesare Previti, ha ottenu-
to ciò che voleva. Il Parlamento è stato
messo al servizio di un singolo imputa-
to, onde consentirgli una scappatoia
dai processi. Dell’attività legislativa
sfornata con puntualità e sapienza dal-
lo studio Previti potrà giovarsi anche
il presidente del Consiglio. Ma tra i
due, come ormai hanno capito tutti,
chi impartisce gli ordini è l’avvocato.
Secondo. Stufa di dover sottostare alle
pretese del minaccioso Cesare, la mag-
gioranza ha cominciato finalmente a
ribellarsi. Nella Casa delle Libertà c’è,
vivaddio, chi ha rispetto per il ruolo
che ricopre il Parlamento della Repub-
blica. Il disgusto per ciò che sono stati
costretti a votare, ha indotto alla defe-
zione una quarantina di deputati. Per
ora nel segreto dell’urna. Una frattura
morale che appare difficilmente ri-
componibile. La rissa scoppiata tra La
Russa e gli ex democristiani del Polo
ne è la più clamorosa dimostrazione.
Terzo. Quando l’opposizione si pre-
senta compatta e combattiva, può otte-
nere molto. Ieri, a Montecitorio, il cen-
trosinistra è stato più volte sul punto
di diventare maggioranza. E la maggio-
ranza, sotto i colpi dell’opposizione, è
stata costretta a inventare ridicole scu-
se per giustificare la propria sottomis-
sione alle esigenze dello studio Previti.
Quando si hanno delle buone ragioni,
e la forza politica per sostenerle, si
può rischiare di vincere anche avendo
100 voti in meno dell’avversario.
Quarto. Pur con qualche attenuazione
rispetto al testo iniziale (sembra per
l’intervento del Quirinale), la Cirami
resta una legge indecente e pericolosa.
Adesso dovrà tornare al Senato. La bat-
taglia continua.

A.P.
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